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HANNO
DETTO

LO SCENARIO
ROMA Sventola la bandiera tricolore 
sui trattori che assediano le porte di 
Roma. Avamposti improvvisati do-
ve i mezzi sono schierati h24 ai mar-
gini delle strade, in una attesa che 
ha il retrogusto della disperazione. 
Al loro fianco, a Palidoro, c’è anche 
un carro funebre, all’interno una ba-
ra e un cartello: «La fine dell’agricol-
tura». Monta la protesta, nessuno 
pare contento delle 
aperture che arriva-
no da Bruxelles, co-
me l’annuncio del  
presidente  della
Commissione  Ue
Ursula  von  der
Leyen della richie-
sta  di  ritiro  della  
proposta  legislati-
va sui pesticidi. «So-
lo  promesse.  Ma  
noi siamo molto de-
terminati. O tutto o 
niente», così il con-
tadino Sandro Sca-
vazza.  Soddisfatti  
solo  di  una  cosa:  
«Finalmente si par-
la di noi». Mentre in 
tutto  lo  Stivale  si  
moltiplicano le pro-
teste - ieri 200 trat-
tori hanno bloccato 
lo svincolo al casel-
lo  dell’A14  vicino  
Bologna, a Tarqui-
nia  hanno  offerto  
prodotti, oggi tutti 
in piazza a Foggia - 
si lavora per la ma-
xi mobilitazione in 
programma da do-
mani: la marcia dei 
trattori dal Nord al 
Sud,  destinazione  
Roma. Nella capitale convergeran-
no da tutta Italia, la mappatura dei 
luoghi è definita. In piazza, a oltran-
za per chiedere «l’azzeramento dei 
sindacati, l’abolizione di scellerati 
patti fatti dall’Italia con Paesi emer-
genti che importano merci a prezzi 
irrisori con pesticidi che non usia-
mo da 60 anni» ancora Scavazza. 

IL CASO SANREMO
Intanto monta il caso Sanremo. Il 
leader del Cra/Agricoltori traditi, 
Danilo Calvani fa sapere che «do-
po esser stati invitati,  la Rai ha 
smentito noi e Amadeus, dichia-
rando che non c’è stata nessuna 
trattativa.  Immagino  abbiano
avuto pressioni e al posto nostro 
ci sarà qualcuno che non ci rap-
presenta,  due  della  Coldiretti».  

Tutto è in divenire.  Perché una 
manifestazione ci sarà, i trattori 
più  vicini  (dalla  Liguria,  dalla  
Lombardia e dal Piemonte) sareb-
bero in marcia, alcuni già lì da ie-
ri. Quanto alla presenza sul pal-

co, si vedrà, anche se alcuni agri-
coltori del Bergamasco sono qua-
si certi che una delegazione sarà 
ricevuta. Ieri Amadeus ha ribadi-
to: «Pronto ad accoglierli, non ho 
cambiato idea». Mentre Marcello 
Ciannamea, direttore della dire-
zione intrattenimento Prime Ti-
me ha detto che «non c’è nessun 
contatto o trattativa in corso. Va-
luteremo, se questi contatti ci sa-
ranno, le modalità». La “scaletta” 
quella vera prevede varie giorna-
te di mobilitazione fino alla mani-
festazione nazionale che a questo 
punto dovrebbe slittare. Non più 
sabato,  ma  nella  seconda parte  
della prossima settimana, per far 
sì che tutti i trattori convergano 
su Roma. Già sotto assedio in di-
versi punti, come a Palidoro dove 
lungo  l’Aurelia  stazionano  gli  

agricoltori con i trattori. Giovedì 
si spingeranno in corteo fino alle 
porte della città, a Castel di Gui-
do. Spiega Marco Lovato, uno dei 
coordinatori: «Non ci sono segna-
li concreti né dall’Ue né del gover-
no. Il  problema più grosso è  la  
concorrenza  sleale».  Un  punto  
chiave della protesta, questo. «La 
produzione ha un costo, io parlo 
per  il  grano ma vale  per  tutto.  
All’estero non è così, i costi sono 
inferiori ma è diversa, scadente, 
la qualità. Non servono incentivi, 
basta pagare il giusto. Esempio: 
da 33 euro a quintale a 38/40 euro 
già sarebbe un margine decente».
La qualità si paga e gli agricoltori 
italiani la rivendicano. L’alterna-
tiva  non  c’è  «siamo  destinati  a  
morire così». Vale per l’olio, il lat-

te, l’ortofrutta. Da qui la richiesta 
di «un dazio, tasse sull’importa-
zione, più attenzione alle dogane 
dove entra merce scadente». Nel 
presidio al chilometro 29 dell’Au-
relia, popolato da molti giovani, 
Roberto Seri, agricoltore 60enne 
allo  stremo.  «Siamo  uniti  dallo  
stesso problema. Per noi è l’ulti-
ma spiaggia. Mio figlio ha 30 anni 
è laureato in Ingegneria gestiona-
le e mi ha detto che a giugno se ne 
va,  come  dargli  torto?  La  mia  
azienda,  alla  terza generazione,  
muore con me. Ora dobbiamo ot-
tenere il massimo dei risultati». 
Scettico  anche  sull’apertura-pe-
sticidi: «Noi importiamo da Paesi 
dove c’è ancora il  ddt, così non 
reggiamo, la concorrenza è slea-
le.  Prendiamo  il  latte:  costo  di  
produzione intorno ai 60 centesi-
mi, venduto dalle cooperative al-
le industrie sui 53 centesimi. Poi 
la grande distribuzione lo riven-
de a 2 euro e 10». Lo stesso per la 
verdura «se va bene, un finocchio 
lo produco e lo rivendo allo stes-
so prezzo, ma c’è una miriade di 
costi che non riusciamo più a sop-
portare». 

LA BUROCRAZIA
Al suo fianco, il giovane Gabriele 
Pascolini che ha un’azienda agri-
cola in zona Fiumicino. Anche lui 
dice di stare «aspettando che la 
politica parli con la base e non 
con i sindacati. Cominciano a par-
lare di carne sintetica, gasolio, i 
problemi veri sono i costi di pro-
duzione di qualsiasi  azienda». I  
nodi sono tanti, la burocrazia, le 
attese di un anno per i fondi euro-
pei, le norme molto rigide. «Non 
vogliamo più essere gli ammor-
tizzatori sociali della popolazio-
ne», interviene Rosario Carneva-
le. Pesa il “boicottaggio” della Col-
diretti, «solo ora si sono accorti 
che facevamo sul serio»,  spiega 
Franco  Di  Cosimo  allevatore  e  
agricoltore. «Noi attenti a tutto ci 
ritroviamo sui  banchi  roba che 
viene dal Sud America, dal Cile, a 
poco prezzo ma trattata con pro-
dotti da noi illegali. Il consumato-
re dovrebbe essere più attento». 

Raffaella Troili
© RIPRODUZIONE RISERVATA

`Le voci dai presidi alle porte di Roma:
«È l’ultima spiaggia, vinciamo o chiudiamo»

LE REAZIONI
R O M A  La scorsa settimana era ar-
rivata la moratoria sui terreni da 
lasciare a riposo, che potranno 
quindi essere coltivati per tutto il 
2024. Ieri la più clamorosa retro-
marcia  sui  pesticidi.  Che  però  
non basta a fermare la marcia dei 
trattori degli agricoltori in lotta. 
Se  il  variopinto  movimento  –  
frammentato tra diverse associa-
zioni – resta sul sentiero di guer-
ra, non così sul tema degli agro-
farmaci, le maggiori  organizza-
zioni agricole. Coldiretti,  che la 
scorsa settimana aveva organiz-
zato una manifestazione a Bru-
xelles, vede nella decisione di Ur-
sula von der Leyen la risposta al-
la protesta degli  agricoltori che 
Coldiretti, gli spagnoli di Asaja, i 
portoghesi di Cap e i belgi dell’F-
wa avevano portato direttamen-
te a Bruxelles. «Il ritiro della pro-
posta di regolamento sull’uso so-

stenibile dei fitofarmaci – com-
menta il presidente Ettore Pran-
dini – salva il 30% delle produzio-
ni alla base della dieta mediterra-
nea, dal vino al pomodoro, messe 
a rischio dall’irrealistico obietti-
vo di dimezzare l’uso di agrofar-
maci».  «Il  provvedimento –  ag-
giunge – avrebbe avuto un impat-
to  devastante  sulla  produzione  
agricola  dell’Unione  europea  e  
nazionale aprendo di fatto le por-
te all’importazione da paesi ex-
tra Ue che non rispettano le stes-
se norme sul piano ambientale, 
sanitario e del rispetto dei diritti 
dei lavoratori». 

Plauso anche dalle altre orga-
nizzazioni di imprenditori agri-
coli.  «Finalmente  –  afferma  il  
presidente di Cia-Agricoltori Ita-
liani  Cristiano  Fini  –  arriva  lo  
stop decisivo al regolamento Ue 
sui fitofarmaci, che avrebbe falci-
diato le produzioni agricole, met-
tendo a rischio non solo la  so-
pravvivenza delle aziende del set-
tore, ma anche la sicurezza ali-
mentare dei cittadini europei».

UNA BUONA NOTIZIA
«Quando il pragmatismo prevale 
sull’ideologia è sempre una buo-
na notizia», dichiara Massimilia-
no Giansanti, presidente di Con-
fagricoltura.  Che  aggiunge:  «È  
stata accolta una richiesta avan-
zata da tempo dalla nostra orga-
nizzazione per salvaguardare il 
potenziale produttivo del nostro 
settore. Prendiamo atto positiva-
mente che la Commissione euro-
pea ha scelto di dare ascolto alle 
proteste in atto in numerosi Stati 

membri.  Ora  occorre  andare  
avanti su questa strada». Confa-
gricoltura  sposta  già  l’asticella  
più in alto chiedendo di sospen-
dere  «l’entrata  in  vigore  delle  
nuove misure in materia di emis-
sioni industriali estesa agli alle-
vamenti» e annuncia una assem-
blea straordinaria proprio a Bru-
xelles.  «Scongiurato  definitiva-
mente - il commento, infine, di 
Tommaso Battista, presidente di 
Copagri – il taglio entro il 2030 
del 62% dell’uso di agrofarmaci e 

del 50% delle sostanze attive so-
stitutive, che avrebbe avuto riper-
cussioni drammatiche sulle pro-
duzione primarie nazionali, an-
dando a ridimensionare sensibil-
mente  diverse  filiere  produtti-
ve». 

Insomma,  lo  stop  al  regola-
mento sui pesticidi e un approc-
cio più graduale alle riforme ver-
di è apprezzato da tutti gli agri-
coltori che senza l’aiuto dei fito-
farmaci si  troverebbero ancora 
più esposti all’arrivo di virulenti 

patogeni. Basti pensare alla Xylel-
la che ha decimato gli uliveti in 
Puglia e alla peronospora che la 
scorsa estate ha rovinato la ven-
demmia. Senza difese, la situazio-
ne sarebbe stata ancora peggio-
re. Un recente studio di Value Su-
stainable Agri-Food and Environ-
ment,  spin-off  dell’Università  
Cattolica del Sacro Cuore, indica 
un drammatico crollo delle pro-
duzioni  agricole  in  assenza  di  
prodotti di sintesi: -57% per il gra-
no tenero, - 88% per il pomodoro 
da mensa, - 70% della vite, - 87 % 
delle pere, - 84% del riso. 

PASSI DA GIGANTE
Secondo gli analisti della Cattoli-
ca, applicando le stime al valore 
della produzione agricola di una 
decina  di  filiere  considerate,  si  
passerebbe da 15,1 a soli 4,4 mi-
liardi di euro, con un crollo com-
plessivo  del  71%.  D’altro  canto,  
l’agricoltura italiana può vantare 
di aver fatto già passi da gigante 
sulla  strada  della  sostenibilità  
ambientale. La conferma arriva 
dai dati di Agrofarma, l’associa-
zione industriale del settore (33 
aziende per circa 1 miliardo di eu-
ro di giro d’affari) che negli ulti-
mi tre anni ha ridotto del 12% le 
quantità di fitofarmaci venduti e 
aumentato invece del 102% quel-
lo di prodotti consentiti nelle col-
tivazioni certificate bio. 

Carlo Ottaviano 
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Dall’Europa solo
promesse

Non ci servono
incentivi

basterebbe
pagare i prodotti

il giusto

Bisogna cancellare
il patto scellerato

tra l’Italia e i Paesi
emergenti

Importiamo merce
prodotta con

pesticidi vietati

`«A Sanremo? Non ci vogliono sul palco»
Corteo nella Capitale la prossima settimana

Non vogliamo
più essere

gli ammortizzatori
sociali

della popolazione
Soltanto adesso

si sono accorti di noi

CONFAGRICOLTURA: 
ORA STOP ALLE MISURE
SULLE EMISSIONI. PER
COLDIRETTI «I VINCOLI UE
AVREBBERO AVUTO UN
IMPATTO DEVASTANTE»

Ma i sindacati si smarcano:
«È un nostro successo
salve le produzioni italiane»

A PALIDORO SFILA
ANCHE UN CARRO
FUNEBRE CON UNA
BARA E LA SCRITTA:
“LA FINE
DELL’AGRICOLTURA”

SULL’AURELIA
SVENTOLA IL TRICOLORE
A TARQUINIA PRODOTTI
OFFERTI SULL’A1
IERI BLOCCHI IN EMILIA
OGGI TOCCA A FOGGIA

Il fronte della protesta

Gli agricoltori 
a Tarquinia offrono 
i loro prodotti 
agli automobilisti 
in un punto di ristoro 
allo svincolo dell’A1

«Finalmente ci ascoltano
Ma non ci fermeremo»

Il leader della Coldiretti Ettore Prandini

HANNO
DETTO
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IL CONSUNTIVO
R O M A  Intesa Sanpaolo sfoggia un 
rendiconto lusinghiero con un uti-
le netto di 7,7 miliardi, in crescita 
del 76,4% grazie agli interessi netti 
di 14,6 miliardi (+54,2%) e prevede 
un «significativo» ritorno cash per 
gli  azionisti:  la  banca  proporrà  
all’assemblea dividendi comples-
sivi pari a 5,4 miliardi (2,6 miliardi 
di acconto dividendi 2023 pagato 
a novembre 2023 e proposta di 2,8 
miliardi di saldo dividendi 2023 
da pagare a maggio 2024). Inoltre, 
il bilancio 2023 approvato ieri dal 
cda poresieduto  da  Gian Maria  
Gros-Pietro, manifesta l’intenzio-
ne di eseguire un buyback pari a 
circa  55  centesimi  di  punto  di  
Common Equity Tier 1 ratio al 31 
dicembre 2023 da avviare a giu-
gno  2024  subordinatamente
all’approvazione  della  Bce  e
dell’Assemblea. «Miglior anno di 
sempre»,  ha  commentato  Carlo  
Messina.  «Vogliamo  mantenere  
l’approccio di pagare un significa-
tivo dividendo cash e per questo 
confermiamo il payout al 70%». 
L’istituto, ha sottolineato Messi-
na, deciderà anno per anno even-
tuali distribuzioni di capitale in ec-
cesso e in particolare ogni anno 
stabilirà  modalità  e  importi  di  
eventuali buyback. «Non c’è biso-
gno di cambiare questo approccio 
per il momento». Gli altri indicato-
ri sono ugualmente positivi, come 
i proventi operativi netti aumenta-
ti del 17,2% a 25,14 miliardi e com-
missioni a 8,56 miliardi (-4%). In 
salita del 3,6% a 11,3 miliardi i costi 
operativi, per un rapporto cost/in-
come migliorato al 45,1%. Quanto 
alla solidità patrimoniale, il coeffi-
ciente Cet 1 è al 13,7% al netto della 
cedola. La banca sottolinea il forte 
impegno per il sociale e l’esg del 
gruppo: in particolare, 4,6 miliar-
di di imposte generate, espansio-
ne del programma cibo e riparo 

per le persone in difficoltà (oltre 
36,8 milioni di interventi nel 2022 
- 2023), rafforzamento delle inizia-
tive per  contrastare  le  disugua-
glianze e favorire l’inclusione fi-
nanziaria, sociale, educativa e cul-
turale (circa 14,8 miliardi di credi-
to sociale e rigenerazione urbana 
nel 2022 - 2023), contributo pari a 
circa 1,5  miliardi  nel  2023-2027 
per far fronte ai bisogni sociali (di 
cui circa 300 milioni già nel 2023). 
Migliora la qualità del credito con 
un calo del 9,7% dei crediti deterio-
rati. Nel quarto trimestre risultato 
di 1,6 miliardi. Per quanto riguar-
da le varie divisioni, bene la Banca 
dei territori che beneficia dei mar-
gini di interesse, spicca l’estero e il 
private banking, delude l’asset ma-
nagement, con un calo delle com-
missioni.

REAZIONE DIGITALE
Messina  ipoteca  il  suo  futuro.  
«Si sarò a.d. anche nel prossimo 
mandato. Finirò questo piano in-
dustriale e anche il successivo», 
ha aggiunto per rimanere così fi-
no al 2028. «Lavorerò per avere 
manager giovani per rafforzare la 
qualità e la sostenibilità dei risulta-
ti della nostra banca - ha aggiunto 
-. A questo sto ancora lavorando, 
ma rimarrò in questa posizione 
per i prossimi anni. Ovviamente - 
ha concluso - se gli azionisti lo vor-
ranno, ma è mia ferma intenzione 

farlo». L’attuale mandato dei verti-
ci Intesa scadrà con l’assemblea 
della primavera 2025.
Riguardo il travagliato passaggio 
dei clienti da Intesa Sp a Isybank 
su cui si è mosso l’Antitrust per 
contestare la  clausola del  silen-
zio-assenso, «abbiamo bisogno di 
ricevere  le  risposte  positive  dei  
clienti: 300 mila sono già là e stia-
mo aspettando le risposte da una 
componente dei clienti. Le avre-
mo in un paio di mesi e definire-
mo l’esatto numero». Durante la 
conferenza stampa Messina ha ri-
sposto anche su altri temi meno 
gestionali,  a  cominciare  dalla  
prossima presidenza di Intesa Sp 
alla scadenza del cda nel 2025 e, su 
questa punto assume una posizio-
ne forte che ribalta alcuni giochi. 
«Ritengo che Francesco Profumo 
sia una figura che può assumere 
qualsiasi  tipo  di  responsabilità  
apicale nel nostro Paese, ma per 
Intesa Sanpaolo credo che Gian 
Maria Gros-Pietro stia facendo un 
lavoro eccellente come presidente 
di questa banca». Difatto il ban-
chiere ha frenato le ambizioni del 
presidente di Compagnia Sanpao-
lo che ha annunciato le dimissioni 
il 22 febbraio per avere le carte in 
regola per concorrere alla poltro-
na: far passare un anno dalla pre-
sentazione della lista da parte del-
le  fondazioni.  L’uscita  del  ceo  
smonta alcune ricostruzioni di ac-
cordi fra lui, Giuseppe Guzzetti, 
Giovanni Azzone e lo stesso Profu-
mo. Endorsement di Messina per 
uno dei candidati alla presidenza 
di Confindustria Emanuele Orsi-
ni,  vicepresidente  con delega al  
Credito, Finanza e Fisco: «È chiaro 
che il tipo di rapporto è ottimo e 
passa attraverso uno dei potenzia-
li candidati che è colui che ha la 
delega con le banche. E lui lo sti-
mo  molto».  Messina  ha  infine  
espresso dubbi sull’Unione banca-
ria.

r. dim.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

`I profitti su del 76,4 con gli interessi netti
Agli azionisti 5,4 mld con il dividendo

ENERGIA
R O M A  Per 4,5 milioni di clienti 
non vulnerabili in transito dal-
la  maggior  tutela  alla  tutela  
graduale,  l’Acquirente  unico,  
società  pubblica  controllata  
dal Gse facente capo al Mef, ie-
ri ha ufficializzato il passaggio 
a sette operatori che dal 1° lu-
glio erogheranno l’energia elet-
trica. Gli aggiudicatari si sono 
spartiti 26 lotti oggetto della ga-
ra e nei quali era stato suddivi-
so il paese. Secondo il Mase, i 
clienti  potranno  usufruire  di  
un prezzo inferiore rispetto a 
quello in tutela, per una media 
di circa 73 euro lordi annui.

Enel si è aggiudicata 7 lotti 
(dei quali 6 al nord oltre alla 
città di  Roma),  1,4  milioni  di  
utenti. Il gruppo di cui è ad Fla-
vio  Cattaneo,  ha  acquisito
clienti in aree territoriali dove 
non è incumbent e nemmeno 

secondo  operatore,  special-
mente nelle aree di  Milano e 
Roma  dove  incrementerà  la  
quota di mercato. Enel ha otte-
nuto questo risultato con uno 
sconto medio di 60 euro/sito ri-
spetto al Pun, che è il prezzo di 
riferimento all’ingrosso dell’e-
nergia  elettrica.  Precedenti
transazioni  per  acquisizione  
clienti hanno registrato prezzi 
molto  più  alti:  Ascopiave  ha  
venduto ad Hera i propri clien-
ti  ad  un  prezzo  di  circa  
800€/cliente, Gas naturale Ita-
lia ha ceduto i propri clienti so-
lo gas del Centro-Sud ad Edi-
son ad un prezzo medio di ol-
tre 400 €/cliente. La posizione 

di  Enel  è  vantaggiosa  perché  
gli utenti dei lotti che si è aggiu-
dicata diventeranno suoi clien-
ti, ai quali potrà offrire la ven-
dita di gas o di altri servizi. Il 
posizionamento di Enel è van-
taggioso  anche  considerando  
che nel Dl Energia appena ap-
provato si prevede che Arera ri-
conosca almeno parzialmente 
gli stranded cost.

Oltre Enel, Hera, A2A, Edi-
son,  Illumia,  Iren,  Eon,  sono  
riuscito a tenersi i clienti della 
tutela. Hera, l’utility dell’Emila 
Romagna che nella sua terra 
ha ceduto clienti a Enel, si è ag-
giudicata 7 lotti. Nel calcolo tra 
clienti persi e guadagnati è l’o-

peratore che probabilmente è 
andato meglio, dopo Enel: do-
vrebbe averne persi 40 mila e 
guadagnati 1,375 milioni,  con 
un saldo positivo di 1,335 milio-
ni. 

GLI ALTRI
Illumia,  azienda  italiana  che  
opera nel mercato libero dell’e-
nergia elettrica e del gas natu-
rale con sede a Bologna (tre lot-
ti), ha preso la clientela nella 
città di Torino, Varese e Como. 
Poi Firenze e la provincia di Ro-
ma,  la  provincia  di  Napoli,  
Nuoro e Sassari. A2A (che do-
vrebbe  aver  ceduto  160mila  
clienti  e  guadagnati  285mila)  

si è affermata in zone del Cen-
tro Sud come Cagliari, Napoli 
città,  Oristano  e  il  Sud  della  
Sardegna.  E  ancora  in  Sicilia  
ad Agrigento, Caltanissetta, Pa-
lermo e Trapani. Iren ha preso 
due  lotti,  cedendo  82  mila  
clienti della tutela, ma guada-
gnandone 340mila, con un sal-
do positivo di 258mila. In parti-
colare a Brindisi,  Matera, Po-
tenza, Salerno, Taranto; Barlet-
ta Andria Trani, Campobasso, 
Cosenza, Foggia e Isernia. Infi-
ne Eon si è aggiudicata un lotto 
al  Nord,  con  Imperia,  Lecco,  
Monza Brianza, Savona.

Rosario Dimito
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Intesa, l’utile a 7,7 miliardi
Messina: «È il miglior anno»

L’AMMINISTRATORE DELEGATO Carlo Messina guida Intesa Sanpaolo da settembre del 2013. Nel 2017 
è stato nominato Cavaliere del Lavoro dal Presidente della Repubblica Sergio Mattarella

Energia, all’Enel 21 grandi città
altri 6 operatori per 100 mercati

L’ACQUIRENTE UNICO
HA UFFICIALIZZATO
I SETTE AGGIUDICATARI
NAPOLI ALLA A2A
PROVINCIA A ILLUMINIA
E SALERNO ALL’IREN

`Rafforzato l’impegno per il sociale
Il Ceo: «Resto anche nei prossimi anni»

ENEL Flavio Cattaneo amministratore 
delegato di Enel dal maggio 2023
Ha guidato società energetiche e delle Tlc, 
oltre alla Rai
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L’INCHIESTA
Enrico Marra

Non ha ancora un volto il miste-
rioso  killer  che  l'11  novembre  
dello scorso anno feriva con un 
colpo di pistola al capo Annari-
ta Taddeo di 33 anni, ma le inda-
gini proseguono a ritmo intenso 
tanto è vero che ieri mattina so-
no state effettuate dagli agenti 
della Squadra mobile altre cin-
que  perquisizioni.  Nel  mirino  
degli agenti, diretti dal viceque-
store Flavio Tranquillo, sono fi-
nite le abitazioni di un nucleo fa-
miliare composto da padre, fi-
glio con moglie, nipote e fidan-
zata. Tutti risiedono in abitazio-
ni del rione Libertà, come del re-
sto la vittima del tentato omici-
dio.  I  decreti  di  perquisizione  
portano la  firma  del  sostituto  
procuratore  della  Repubblica  
Stefania Bianco, che unitamen-
te al capo della procura Aldo Po-
licastro coordina le indagini.  I  
nominativi dei destinatari delle 
perquisizioni,  sono  scaturiti
probabilmente  dal  contenuto  
che i tecnici informatici nomi-
nati dalla Procura, hanno rileva-
to dai telefonini e dalle apparec-
chiature che gli agenti avevano 
sequestrato in occasione di un 
blitz avvenuto a dicembre e che 
ha  portato  all'incriminazione  
come mandante del tentato omi-
cidio della donna, di Nicola Fal-
larino, 39 anni, beneventano già 
condannato  all'ergastolo  per  
omicidio  ed  in  passato  legato  
sentimentalmente alla Taddeo. 
Le indagini subito dopo il tenta-
to omicidio hanno portato all'i-
scrizione nel registro degli inda-
gati di un giovane beneventano 
di 28 anni che è risultato negati-

vo  allo  stube.  Ma  gli  accerta-
menti per stabilire se avesse pol-
vere da sparo sulla pelle e sugli 
abiti sono ancora in corso preso 
la polizia scientifica di Napoli e 
il risultato di questi test potreb-
bero dare una svolta alle indagi-
ni. Gli inquirenti in ogni caso so-
no convinti di trovarsi di fronte 
ad un killer non esperto per le 
modalità che hanno contraddi-
stinto il ferimento della donna: 
l'uso di una pistola di piccolo ca-
libro 6.35, l'esplosione di un so-
lo colpo e anche le modalità del-
la fuga, infatti lo sparatore si al-
lontanato da via Ferrara dove è 
ubicata l'abitazione della  Tad-
deo su un ciclomotore rubato a 
Napoli e poi adoperato nei gior-
ni precedenti in città. 

L’INDAGATO
Fallarino  sin  dal  momento  in  
cui gli è stata notificata nel car-
cere di Agusta dove è detenuto 
l'ordinanza  che  lo  accusa  del  
tentato omicidio emessa dal Gip 
dal Tribunale di Benevento Ro-
berto Nuzzo,  nega di  essere il  
mandante, ed il suo legale Do-
menico Dello Iacono ha in corso 
indagini difensive prima di ri-
volgersi al Tribunale del Riesa-
me di Napoli, probabilmente al-
la fine di questo mese, per chie-
dere  l'annullamento  dell'ordi-
nanza nei confronti del suo assi-
stito. Fallarino si è limitato a so-
stenere che, interrotto il rappor-

to  sentimentale  con la  donna,  
puntava solo ad riottenere il bar 
al rione Libertà che la donna ge-
stiva, ma che è di sua proprietà e 
inoltre voleva tornare in posses-
so dell'appartamento utilizzato 
dalla Taddeo, anche questo tra i 
beni di cui è titolare. Apparta-
mento che la donna, dopo il feri-
mento e  dopo essere  stata  di-
messa dall'ospedale  «San Pio»  
dove era stata sottoposta ad in-
tervento chirurgico, non occu-
pa più avendo cambiato residen-
za. Inoltre non gestisce neppure 

più il bar che l’ex compagno so-
stiene essere di sua proprietà. 
Fallarino inoltre nell' interroga-
torio reso subito dopo la notifi-
ca con cui lo si accusa di tentato 
omicidio, e condotto per rogato-
ria dal Gip di Siracusa, ha soste-
nuto che le telefonate registrate 
a minacciose nei confronti della 
donna poi ferita, non sono parti-
te da telefonini in sua dotazione 
e che anche se si fa riferimento 
ad  un  ergastolano  si  tratta  di  
una persona diversa. 
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LA SENTENZA
Il  Consiglio  di  Stato ribalta la 
sentenza del Tar Lazio: annulla-
ta  la  nomina  di  Gianfranco  
Scarfò a procuratore aggiunto 
della repubblica presso il Tribu-
nale di Benevento, riuniti ed ac-
colti i ricorsi proposti da Anto-
nio Clemente e Patrizia Filome-
na Rosa. Adesso il Consiglio su-
periore della magistratura do-
vrà  rideterminarsi  sull’incari-
co,  riaprendo la partita.  Nello 
scorso mese di agosto la prima 
sezione del Tar Lazio aveva re-
spinto in primo grado i ricorsi 
proposti dai due magistrati san-
niti.  Con  una  decisione  che  
adesso è stata riformata da Pa-
lazzo Spada. Secondo il collegio 
giudicante della settima sezio-
ne  (Presidente  Marco  Lipari,  
consiglieri  Fabio  Franconiero,  
Massimiliano  Noccelli,  Sergio  
Zeuli e Pietro De Berardinis) in 
entrambi i casi si riscontra una 
«palese insufficienza motivazio-

nale del giudizio attitudinale ri-
ferito all’indicatore specifico re-
lativo alle pregresse esperienze 
di carriera in relazione al setto-
re cui si riferisce l’incarico se-
midirettivo  da  conferire».  La  
prevalenza a favore di Scarfò,  
spiega il provvedimento, è infat-
ti incentrata sull’esclusivo rilie-
vo attribuito al prolungato ser-
vizio prestato in due direzioni 
distrettuali  antimafia,  laddove 
invece il testo unico sulla diri-
genza giudiziaria si sofferma sì 
sulle  esperienze  maturate  nel  
lavoro giudiziario, ma tenendo 

conto della specificità del setto-
re in cui si colloca il posto da 
conferire. «Tanto più l’insuffi-
cienza  motivazionale  appare  
evidente – così la sentenza - se 
come  ulteriormente  dedotto  
sul punto, dalla delibera impu-
gnata non consta l’entità del fe-
nomeno della criminalità orga-
nizzata  nel  circondario  della  
Procura  di  Benevento».  Viene  
inoltre  sottolineato  come  Cle-
mente  abbia  prestato  servizio  
anche  in  procure  ordinarie,  
quale è quella di Benevento cui 
si riferisce l’incarico da conferi-
re, ma di rilevanti dimensioni 
(Napoli e Roma), e in aggiunta a 
ciò ha svolto funzioni di coordi-
namento investigativo e attività 
di  cooperazione  internaziona-
le, e dunque la stessa che per la 
delibera Csm impugnata giusti-
ficherebbe  la  prevalenza  di  
Scarfò, nell’ambito della squa-
dra  investigativa  comune  nel  
quadro dell’Eurojust, come dal-
lo  stesso  ricorrente  attestato  
nella propria autorelazione. 

Per quanto riguarda invece l’al-
tra ricorrente, emerge secondo 
il Consiglio di Stato l’illegittimi-
tà del giudizio comparativo con 
riguardo agli indicatori attitudi-
nali generici. Non è stato dato il 
giusto  rilievo,  in  particolare,  
all’esperienza  di  componente  
della  «commissione  flussi»
espressamente prevista dall’ar-
ticolo 11, comma 2, del testo uni-
co  sulla  dirigenza  giudiziaria,  
che secondo Palazzo Spada «ap-
pare condurre ad un’ipotetica 
prevalenza della medesima dot-
toressa Rosa sul controinteres-
sato, di cui non risultano allega-
te esperienze a questo titolo va-
lutabili, in funzione concorren-
te del giudizio attitudinale». 
Tutto da rifare, dunque. Per l’ef-
fetto della sentenza di accogli-
mento dei ricorsi il Consiglio su-
periore della magistratura «do-
vrà nuovamente svolgere i giu-
dizi comparativi tra i ricorrenti 
e il controinteressato senza in-
correre nelle illegittimità accer-
tate». Questioni complesse, pe-
raltro, che hanno condotto alla 
compensazione  delle  spese  di  
giudizio.

do.za.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’ALLARME
Domenico Zampelli 

Aumentano le gare d’appalto gra-
zie ai fondi del Pnrr, aumenta an-
che la funzione di controllo dell’A-
nac. Con risultati  positivi  per la 
provincia di Benevento, anche se 
rimane  qualcosa  da  correggere  
per risalire in una classifica che 
per il Sannio è buona ma non otti-
ma. L’Authority anticorruzione ha 
realizzato un pannello di controllo 
interattivo sul sito istituzionale, in-
dividuando 17 indicatori di poten-
ziale rischio corruttivo per ogni 
provincia. Per ognuno degli indica-
tori selezionati viene attivata una 
«red flag» in una determinata pro-
vincia se il suo valore supera quel-
lo del 75% delle province con valo-
re meno rischioso, luci che si ac-
cendono  quando  si  riscontrano  
una serie di anomalie, come le spie 
del cruscotto di un’auto o i soft-
ware di rilevazione di un antivirus 
realizzando così un utile vademe-
cum per le stazioni appaltanti, che 
hanno modo di sapere quali posso-
no essere le criticità di una proce-
dura. 
La posizione occupata dalle stazio-
ni appaltanti individuate in provin-
cia di Benevento (Azienda ospeda-
liera, Valisannio, Asl, Amministra-

zione  provinciale,  Comuni,  Uni-
sannio, Asia, Prefettura, scuole, co-
munità montane e parrocchie) nel-
la classifica generale è la 40, con 
un indice attestato a 0,20 che da un 
lato è minore della media naziona-
le (0,24) ma dall’altro la mette die-
tro Caserta (posizione 17 con un in-
dice 0,12) e Salerno (posizione 31 
con un indice 0,18) e anche la confi-
nante Foggia (posizione 6 con un 

indice 0,07). Ranking peggiore, in-
vece, per le province di Napoli (gra-
dino 78 con un indice 0,31) e Avelli-
no (gradino 93 con un indice 0,38).

LE ANOMALIE
Ma cosa non va nelle gare di appal-
to sannite? Sono tre, in particolare, 
le voci che condizionano la classifi-
ca finale. Ci sono troppe gare, se-
condo Anac, che vengono definite 
con il criterio dell’offerta economi-
camente più vantaggiosa. Una mo-
dalità che comporta una maggiore 
discrezionalità rispetto al criterio 

del prezzo più basso, dovendosi 
valutare ad esempio pregio tec-
nico, caratteristiche estetiche e 
funzionali, aspetti di innovativi-
tà, condizioni di consegna e di 
esecuzione del servizio o lavoro. 
Secondo  l’Authority  si  annida  
un maggiore rischio di corruzio-
ne,  e nella classifica nazionale  
Benevento occupa il terzo posto 
assoluto per incidenza di questa 
tipologia di appalti dopo Vercel-
li e Viterbo. Altra criticità rileva-
ta  dall’Anac  è  quella  relativa  
all’inadempimento  all’obbligo

di comunicazione dei dati alla Ban-
ca dati nazionali dei contratti pub-
blici, con particolare riferimento 
all’aggiudicazione della procedu-
ra.  Questa,  secondo l’esperienza 
Anac, è manifestazione di cattiva 
condotta  delle  amministrazioni,  
che potrebbe essere collegata a un 
maggior rischio di corruzione. An-
che in questo caso l’incidenza nel 
territorio pone il Sannio al terzo 
posto in Italia, dopo le province di 
Vibo Valentia e Rieti, a pari merito 
con Crotone, Caserta e Reggio Ca-
labria. L’ultimo indicatore che su-
scita particolare attenzione è quel-
lo legato al numero di appalti che 
vedono valori leggermente inferio-
ri alle soglie previste dalla normati-
va, così da potere determinare un 
affidamento diretto. Spesso, spie-
ga l’Authority, questo potrebbe es-
sere frutto di un comportamento 
volto a non oltrepassarle, al fine di 
eludere il maggior confronto con-
correnziale e controlli  più strin-
genti e accurati generalmente pre-
visti per gli appalti sopra soglia. 
Comportamento che la letteratura 
internazionale  (World  Bank
Group) associa ad un maggior ri-
schio corruttivo. In questo caso la 
posizione della provincia di Bene-
vento nella classifica generale è la 
numero 15, con il primo posto fra i 
territori campani.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

`Padre, figlio, nuora, nipote e fidanzata
perquisiti nell’ambito del caso Taddeo

L’OPERAZIONE Polizia impegnata nelle indagini sull’agguato 
alla donna: ieri secondo round di perquisizioni al rione Libertà

L’EX COMPAGNO
DELLA DONNA, 
IN CARCERE IN SICILIA
PER ALTRO REATO,
SI DICHIARA ESTRANEO
ALLA VICENDA

`Intanto non ha ancora un’identità
chi ha premuto il grilletto l’11 novembre

Tentato omicidio
al Rione Libertà,
cinque sotto torchio

Scarfò, nomina annullata: si riapre la sfida a tre
La Procura

Sos appalti Pnrr
l’Anac: «Troppa
discrezionalità»

I CANTIERI
È boom 
grazie al Pnrr

RILEVATO ANCHE 
L’ECCESSIVO RICORSO
ALL’AFFIDAMENTO
SOTTO SOGLIA:
IL SANNIO
È PRIMO IN CAMPANIA

`L’Authority: «Più rischio di corruzione puntando
sull’offerta economicamente più vantaggiosa»
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